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Articolo 1) Oggetto del capitolato

· Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura, “in service”, di un sistema diagnostico per  chimica clinica (substrati, enzimi, elettroliti e proteine specifiche), d'ora in poi denominato Sistema, da utilizzarsi nel Laboratorio di Biochimica del Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti, Padiglione Marangoni. Tale Sistema comprende l'acquisizione dell’apparecchiatura in uso unitamente agli accessori, da installarsi a cura della ditta aggiudicataria, i relativi reagenti (compresi i reagenti ausiliari), calibratore/i, diluenti, materiale di controllo, materiali di consumo necessari nonché il servizio di assistenza tecnica atto a garantire la funzionalità del Sistema stesso.

Il Sistema, nella vigenza del contratto, dovrà essere conforme alle prescrizioni imposte dalla legislazione in vigore in Italia e dal presente capitolato.

Articolo 2) Sistema oggetto della fornitura

· La fornitura, ha per oggetto un Sistema le cui caratteristiche indispensabili devono rispondere alle esigenze del Laboratorio, descritte negli allegati sotto elencati:

· Analizzatore



All. A 1

· Reagenti/carichi di lavoro

All. B

Il Sistema deve comprendere:

2.1 l’apparecchiatura in uso, di ultima generazione e di nuova produzione, unitamente agli accessori necessari al buon funzionamento della stessa, compreso il gruppo di continuità che garantisca l’operatività per almeno 15 - 20 minuti primi; tale apparecchiatura dovrà rispondere alle specifiche indicate nell’allegato A 1

· 2.2 
il servizio di assistenza, che deve assicurare:

· installazione del Sistema e successiva disinstallazione a fine periodo contrattuale o di prova se la stessa è risultata negativa;

· manutenzione preventiva (almeno semestrale) e di emergenza, coperte da contratto full risk, escluse le manutenzioni routinarie periodiche e giornaliere che verranno effettuate dal Laboratorio, come previsto dai manuali d’uso, che dovranno essere redatti in lingua italiana;

· aggiornamenti gratuiti di programma e/o di apparecchiatura;

· calibrazione periodica dell’apparecchiatura e/o accessori del sistema, con rilascio delle relative attestazioni (norme ISO 9000), effettuata in coincidenza con la manutenzione preventiva e/o in occasione di interventi sulle parti critiche del Sistema;

· eventuali consultazioni telefoniche con tempo massimo di risposta alla chiamata non superiore all’ora. Nel caso di malfunzionamento dell’apparecchiatura o accessori, l’intervento del personale di assistenza deve essere effettuato entro 8 (otto) ore lavorative dalla segnalazione, dal lunedì al sabato compreso, esclusi i giorni festivi. 
· poiché l'arresto dell'attività del Laboratorio comporta la mancata validazione delle unità di sangue raccolte, con un gravoso danno funzionale ed un evidente danno economico, ove il guasto non sia riparabile entro 16 (sedici) ore lavorative dalla chiamata, dovranno essere immediatamente assicurate, senza aggravio economico per l'Ospedale Maggiore, soluzioni alternative, da concordare con il responsabile del Centro Trasfusionale, per consentire il regolare svolgimento dell’attività del Laboratorio stesso;

· corso di addestramento all’uso del sistema per almeno 5 (cinque) operatori, da effettuare con modalità e tempi da concordare con il Responsabile del Laboratorio di Biochimica.

2.3 fornitura di reagenti (compresi i reagenti ausiliari), calibratore/i, diluenti, materiale di controllo, materiali di consumo occorrenti per l’effettuazione delle determinazioni analitiche secondo le specifiche indicate nell’allegato B.

N.B. 
Per determinazione si intende l’operazione con la quale l’apparecchiatura effettua una singola tipologia di esame.

Articolo 3) Durata del contratto

Il contratto avrà la durata di 1096 (millenovantasei) giorni, pari a 3 (tre) anni, con possibilità di proroga per un periodo massimo di 180 (centottanta) giorni, pari a 6 (sei) mesi, alle medesime condizioni contrattuali. 

La data di decorrenza del contratto sarà stabilita nella delibera di aggiudicazione definitiva, verosimilmente entro 60 (sessanta) giorni dalla data di validazione del sistema, come previsto dal successivo art. 6.

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo contrattuale per un periodo che non potrà eccedere i tre anni, in ogni caso, previa verifica della disponibilità della ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. n. 44 della Legge n. 724/94.

Articolo 4) Carichi di lavoro

I carichi di lavoro annuali di ciascun sistema, suddivisi per tipologia di esame, sono elencati nell’allegato B. La quantità di determinazioni indicata è stimata sulla base delle statistiche dell’anno precedente e comprende anche il numero di determinazioni/anno relative ai calibratori ed ai materiali di controllo. Tali quantitativi potranno variare, in più o in meno, secondo le necessità dell’Istituto senza che la ditta aggiudicataria possa sollevare eccezioni di sorta.

Articolo 5) Offerta

La ditta concorrente dovrà presentare distinte offerte, tecnica ed economica, entrambe in busta chiusa, firmate sui lembi di chiusura con indicato sulle medesime rispettivamente “Offerta tecnica” e “Offerta economica”. 
· Una terza busta dovrà contenere la documentazione amministrativa richiesta nel bando e nel disciplinare di gara. Sulla busta in parola dovrà essere indicato “Documentazione amministrativa”.

· Le tre buste dovranno essere contenute in un unico plico sul quale dovrà essere indicata, oltre alla ragione sociale della ditta, la scritta “PUBBLICO INCANTO PER LA FORNITURA “IN SERVICE” DI UN SISTEMA DIAGNOSTICO PER CHIMICA CLINICA (SUBSTRATI, ENZIMI, ELETTROLITI E PROTEINE SPECIFICHE)”.

5.1 Offerta tecnica

L’offerta tecnica, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà essere completa tassativamente di tutta la documentazione richiesta nel presente capitolato e dovrà indicare quanto di seguito specificato:

· 5.1.1 
per l’apparecchiatura e accessori della medesima:

· tipo di apparecchiatura e relativi accessori che la ditta offerente intende installare, allegando il relativo materiale descrittivo; dovrà essere fornita apparecchiatura ed accessori nuovi, corrispondenti all’ultimo modello e versione immessi sul mercato; dovrà inoltre risultare il loro utilizzo positivo presso altre strutture sanitarie ovvero l’esito positivo di una valutazione pratica (trial) presso altri centri qualificati. Per quanto sopra dovrà essere fornita la relativa documentazione;

· conformità delle caratteristiche tecniche, funzionali e potenziali dell’apparecchiatura offerta alle specifiche dell’allegato A.1; Ogni dichiarazione di conformità ad un requisito dovrà trovare un riscontro univocamente interpretabile nella documentazione allegata all'offerta: non saranno ritenute valide affermazioni non documentate.

· gamma completa degli esami che il Sistema proposto è in grado di effettuare, oltre a quelli indicati nell’allegato B che devono essere comunque garantiti alla data di presentazione dell’offerta;

· tempi tecnici necessari per eventuali opere o altri interventi essenziali per l’installazione (opere edili, elettriche, idrauliche o quant’altro la ditta ritenga indispensabile per il buon funzionamento del Sistema, previa visione dei locali destinati all’installazione). La ditta dovrà farsi rilasciare certificazione di avvenuto sopralluogo e presa visione, a firma del Responsabile dell’U.O. funzioni tecniche – settore ingegneria clinica, da allegare all’offerta tecnica. Tali opere, a carico della ditta aggiudicataria, dovranno essere preventivamente concordate con il Responsabile del Laboratorio che si attiverà per le relative autorizzazioni da parte della Direzione Sanitaria, dell’U.O. funzioni tecniche – settore ingegneria clinica e del Servizio prevenzione e protezione dell’Ente.

· per il servizio di assistenza:

· sede, numero di telefono e fax cui rivolgersi, numero dei tecnici addetti al servizio e nominativo del referente responsabile del servizio stesso;
· elenco di tutti i pezzi di ricambio che verranno forniti per il corretto svolgimento della manutenzione ordinaria a carico del laboratorio;

· impegno ad organizzare il corso di addestramento come indicato all’ultimo paragrafo dell’art. 2 punto 2;

· che gli oneri derivanti dall’eventuale collegamento tra il Sistema e la Sede del Servizio di manutenzione saranno a carico della Ditta aggiudicataria.
· per i reagenti:

· che le caratteristiche tecniche sono conformi alle specifiche dell’allegato B, fermo restando la compilazione della corrispondente scheda tecnica riassuntiva identificata all’All. B, sez. B 4.

· nel determinare la quantità di confezioni necessarie per effettuare il numero stimato di test/anno, di cui alla predetta scheda riassuntiva, dovranno essere considerati:

· la stabilità dei reattivi in termini di tempo una volta in uso;

· l'organizzazione di lavoro del Laboratorio, che funziona regolarmente dal lunedì al sabato e talvolta anche la domenica, per un totale di circa 320 giorni lavorativi;

per ciascun prodotto proposto dovranno essere allegate all’offerta la metodica e la scheda tecnica in lingua italiana e, ove appropriato, la scheda di sicurezza.

· per i prodotti/materiali complementari e calibratori:

· elenco dei prodotti/materiali complementari unitamente ai quantitativi dei medesimi necessari per l’effettuazione delle determinazioni stimate che saranno forniti a titolo gratuito, quali reagenti ausiliari, calibratore/i, diluenti e materiale di controllo;

· 5.1.5
per gli aspetti qualitativi

· dichiarazione di essere in possesso e mantenere un sistema di assicurazione della qualità certificato ISO 9000;
· dichiarazione di impegno a mantenere, per tutta la durata del contratto, livelli qualitativi del sistema sovrapponibili a quelli riscontrati nella fase di validazione.

5.2
Offerta economica

L’offerta economica dovrà indicare, tra l’altro, quanto di seguito specificato:

· 5.2.1
per l’apparecchiatura:


· a solo scopo conoscitivo il valore commerciale dell’apparecchiatura ed accessori offerti.
· 5.2.2
per ciascuna tipologia di determinazione

· nome commerciale del kit/reagente, il relativo numero di codice catalogo, il numero dei pezzi per confezione proposta con il numero di determinazioni effettuabili con la medesima confezione;
· quantità di confezioni necessarie, che dovranno corrispondere a quanto indicato nella scheda all. B1, per la realizzazione del numero di determinazioni previste in ragione d’anno nell’all. B;

· prezzo di ciascuna confezione;

· importo totale di spesa.
· 5.2.3
per il sistema:
· totale complessivo di spesa del sistema.

I dati di cui ai precedenti punti 5.2.1, 5.2.2 e 5.2.3 dovranno essere forniti con le modalità indicate nello schema/guida all. D al presente capitolato speciale.

I prezzi offerti, fissati al momento dell’aggiudicazione, resteranno fissi ed invariati per l’intero periodo della fornitura. Tali prezzi si intendono onnicomprensivi della apparecchiatura in uso, accessori complementari, assistenza tecnica, reagenti (compresi i reagenti ausiliari), calibratore/i (compresi i relativi reagenti), diluenti, materiale di controllo e materiali di consumo, oltre ad eventuali altri oneri di spesa, I.V.A. esclusa. 

Articolo 6) Aggiudicazione e validazione del sistema

· 6.1 
aggiudicazione provvisoria

· l’aggiudicazione sarà effettuata, in via provvisoria, a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, previa valutazione e verifica della documentazione/offerta tecnica per accertare positivamente:
a la rispondenza di quanto proposto rispetto a quanto richiesto agli All. A1 e B1 - B3,
· il punteggio attribuito per le caratteristiche qualitative, di cui all’All. A2.
· 6.2 
aggiudicazione definitiva

· per esigenze di salvaguardia della continuità, qualità ed affidabilità dell’attività del Laboratorio, l’aggiudicazione definitiva sarà subordinata all’esito positivo di un periodo di prova, necessario per la validazione funzionale del sistema, da eseguire “in parallelo” all’utilizzo delle procedure esistenti, della durata di sessanta (60) giorni, come termine massimo, dalla data del collaudo tecnico delle apparecchiature ed accessori componenti il sistema.

· l’aggiudicazione definitiva sarà effettuata verosimilmente entro 60 (sessanta) giorni dalla data di validazione funzionale del sistema.

· 6.3 
validazione funzionale del sistema

· per la validazione l’Ente, tramite il Servizio farmaceutico e/o il Laboratorio, si riserva la facoltà di richiedere elementi integrativi circa i contenuti tecnici del sistema, fino a conseguire la perfetta conoscenza e la corretta interpretazione di quanto proposto dalla ditta concorrente.
· le modalità di validazione del sistema ed il numero di determinazioni previsto per ogni analita sono indicate nell’allegato C. 

· la ditta dovrà fornire, a titolo gratuito, tutto l’occorrente: reagenti (compresi i reagenti ausiliari), calibratore/i, diluenti, materiale di controllo e di consumo, pari al quantitativo stimato per l’esecuzione, per ogni analita, dello specifico numero di determinazioni previste. Il Servizio farmaceutico potrà richiedere, qualora risultasse indispensabile per il completamento della prova, un ulteriore quantitativo comunque non superiore al 50% (cinquanta per cento) del precedente che dovrà essere fornito senza alcun costo per l’Ente.

· a fronte della validazione da farsi a cura del Laboratorio, di concerto con il Servizio farmaceutico per quanto di rispettiva competenza, in contraddittorio con un rappresentante qualificato della ditta, dovrà essere sottoscritto apposito verbale predisposto dal Laboratorio. 
· considerata l’indisponibilità, presso il laboratorio destinatario e presso l’Ospedale Maggiore di Milano, di spazi idonei all’installazione dell’apparecchiatura da validare, la ditta dovrà provvedere all’installazione della stessa presso la propria sede o altri spazi idonei che essa individuerà. Le prove saranno eseguite da personale del laboratorio dopo adeguato training da parte degli esperti della ditta ed in presenza degli stessi, su materiali biologici forniti dal laboratorio. Il periodo di validazione dovrà fungere anche da periodo di addestramento per 2-3 operatori.

· qualora l’esito della validazione risultasse negativo, ovvero non dovesse confermare le prestazioni richieste, si provvederà a favore della seconda ditta migliore offerente in graduatoria.
Articolo 7) Modalità di consegna dell’apparecchiatura e dei reagenti

· 7.1 modalità di consegna, installazione, collaudo e ritiro al termine del contratto
· dopo la validazione del sistema l’apparecchiatura, compresi gli accessori, già configurata per il funzionamento presso la struttura destinataria, dovrà essere installata presso il Laboratorio di biochimica del Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti, via F. Sforza, 35 - Ospedale Maggiore IRCS di Milano, previo accordo con il responsabile del laboratorio e con l’U.O. funzioni tecniche – settore Ing. Clinica.

· la ditta si farà carico dell’onere di trasporto dell’apparecchiatura, della sua installazione, della rimozione e trasporto alla discarica dei relativi imballaggi.

· il sistema dovrà essere reso immediatamente operativo, in sostituzione del sistema uscente, onde non causare arresti al sistema produttivo. Lo scambio tra i due sistemi avverrà nell’arco di una giornata.

· fino alla data di decorrenza del contratto l’apparecchiatura sarà considerata “in prova” per cui la ditta aggiudicataria dovrà fornire tutto il materiale occorrente, nonché l’assistenza tecnica, alle condizioni ed ai prezzi di cui all’offerta, per un importo di spesa limite di 2/12 della globale spesa annua.

· entro 15 giorni dalla consegna la ditta dovrà effettuare, su richiesta dell’U.O. funzioni tecniche  - settore ing. Clinica, preventivamente concordata con il servizio prevenzione e protezione e con il laboratorio, per quanto di loro competenza, tutte le operazioni di collaudo tecnico delle apparecchiature ed accessori, per il quale dovrà essere sottoscritto apposito verbale.

· a collaudo eseguito il Sistema sarà considerato idoneo a tutti gli effetti e verrà confermata formalmente l’aggiudicazione definitiva.

· al termine del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a sue spese, alla disinstallazione del Sistema ed al suo ritiro entro 20 (venti) giorni massimo dalla richiesta dell’U.O. funzioni tecniche – settore ingenieria clinica.
· 7.2 modalità di consegna di reagenti e materiale di consumo

· la ditta aggiudicataria dovrà effettuare le consegne franco magazzini del Servizio Farmaceutico siti in Via F. Sforza, 35 ‑ Milano ‑ dal lunedì al giovedì, dalle ore 8,30 alle ore 15,30 ed al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

· la merce dovrà essere consegnata a seguito dell’emissione di regolare ordine da parte del Servizio farmaceutico, nelle quantità e qualità descritte nell’ordine stesso, frazionamento ove richiesto, entro sette giorni dalla data di trasmissione dell’ordine.

· eventuali richieste di consegna urgente, che saranno trasmesse “via fax”, dovranno essere evase entro 24 (ventiquattro) ore dalla trasmissione. 

· qualora ciò non sia possibile, il fornitore provvederà a darne tempestiva comunicazione al Servizio Farmaceutico, il quale potrà concordare la consegna di almeno un acconto, in attesa della consegna del saldo.

· al momento della consegna, i prodotti dovranno avere una validità residua di almeno 6 (sei) mesi.

· ogni confezione di ciascun prodotto dovrà contenere, redatte in lingua italiana, le istruzioni circa modalità di utilizzo, di conservazione e le indicazioni circa la stabilità del prodotto stesso.

· i documenti di trasporto devono obbligatoriamente indicare: data e numero di ordine emesso dal Servizio farmaceutico, il numero del lotto di produzione dei singoli prodotti, ove previsto, e quant’altro indicato dalle norme della legislazione vigente. Nel medesimo documento, ovvero in apposita scheda allegata allo stesso, dovranno essere specificati, obbligatoriamente oltre ai numeri dei lotti di produzione, la data di scadenza dei medesimi, nonché il numero di confezioni per ogni lotto.
· la ditta deve garantire che vengano rigorosamente osservate le idonee modalità di conservazione dei materiali anche durante la fase di trasporto.
· con la prima consegna dei reagenti, ove previsto, la ditta dovrà rassegnare al Servizio farmaceutico la scheda di sicurezza (in triplice copia ed in lingua italiana) e curare l’aggiornamento della medesima durante tutta la fornitura.
· l’aggiudicataria si impegna, in caso di dismissione, a qualsiasi titolo, dell’apparecchiatura installata presso il laboratorio, a ritirare le confezioni dei materiali fornite e non ancora utilizzate, per le quali dovrà essere emessa nota di accredito.
Articolo 8) Eventuali aggiornamenti tecnologici

Eventuali variazioni nelle caratteristiche del Sistema (strumentazione, reagenti, materiali di calibrazione e/o controllo, materiali di consumo) che dovessero intervenire nel periodo di validità del contratto, dovranno essere approvate dal responsabile del Laboratorio di concerto con i responsabili dei servizi tecnico, prevenzione e protezione e farmaceutico, per quanto di rispettiva competenza e non comportare costi aggiuntivi.

La ditta potrà proporre, ferme restando le condizioni stabilite nella gara ed il punto precedente, nuovi kit, apparecchiature e accessori analoghi a quelli oggetto della fornitura, che presentino migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità.

In caso di obsolescenza dei test o metodiche per documentati motivi scientifici, bioetici o legislativi, l’Ospedale tramite il Responsabile del laboratorio, potrà richiedere alla ditta i necessari conseguenti adeguamenti.

Articolo 9) Norme di sicurezza

Le apparecchiature, unitamente agli accessori, dovranno essere conformi alle norme nazionali nonché alle normative UE in vigore all’atto della consegna e mantenute per tutta la durata della fornitura, ancorché emanate successivamente alla formulazione dell’offerta.
Per il materiale biologico o comunque pericoloso, al cui smaltimento provvederà l’Ente, dovranno essere forniti appositi contenitori, onde garantire la sicurezza degli operatori e dell’ambiente.

I prodotti forniti dovranno essere rispondenti alla disciplina nazionale e alle normative UE comunque applicabili in materia di tutela del lavoro e di tutela dell’ambiente.

La fornitura dei reagenti dovrà essere accompagnata da specifiche tecniche di riferimento nelle quali siano indicate, in lingua italiana, le precauzioni, cautele, ecc. che dovranno essere adottate dal personale utilizzatore per il rispetto delle norme di sicurezza, antinfortunistiche ed ambientali in vigore. 

Articolo 10) Controlli/vizi sulle forniture

L’accettazione della merce, da parte del Servizio farmaceutico, non solleva il fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai difetti ed imperfezioni, ai vizi apparenti ed occulti della merce consegnata, non potuti rilevare al momento della consegna, ma accertati in seguito.

Il fornitore per le singole consegne dichiarate non accettabili, dovrà procedere, su comunicazione del Servizio Farmaceutico all’immediato ritiro della merce anche se tolta dall’imballaggio originario e sostituirla, entro 24 (ventiquattro) ore, con altra della qualità prescritta. Nel caso in cui il fornitore non proceda alla tempestiva sostituzione, la merce rimarrà a disposizione del fornitore, senza alcuna responsabilità da parte dell’Ente per eventuali degradamenti o deprezzamenti che la merce dovesse subire. 
Decorsi 20 gg. la merce potrà essere smaltita ai sensi di legge ed il costo dello smaltimento sarà addebitato alla Ditta.
Per assicurare la continuità dell’attività del Laboratorio, l’Ente, tramite il Servizio Farmaceutico di concerto con il Laboratorio stesso, si riserva il diritto di acquistare presso altre Ditte/Strutture sanitarie i prodotti ovvero le prestazioni occorrenti in danno del fornitore inadempiente. Resterà a carico dell’Azienda inadempiente la differenza per l’eventuale maggior prezzo che l’Ente ha sostenuto rispetto a quello convenuto in gara, ovvero il costo totale della prestazione nell’ipotesi in cui quest’ultima venga acquistata presso altra Struttura sanitaria, oltre ad ogni altro maggiore onere o danno (mancato guadagno) comunque derivante all’Ente a causa dell’inadempienza.

Articolo 11) Garanzie

La ditta aggiudicataria si impegna a stipulare, in un primo tempo, con decorrenza dalla data di consegna del sistema e per la durata del periodo di prova e poi, per tutta la durata del periodo contrattuale, copertura assicurativa con un massimale annuo complessivo di almeno 3 (tre) miliardi di lire e, per singolo sinistro, non inferiore a 1 (uno) miliardo di lire per tutti i danni a persone o cose che potessero derivare dall’uso del Sistema.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Servizio Provveditorato entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria e successivamente entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.

L’Ente non si ritiene comunque responsabile per danni derivanti da atti vandalici ecc. che dovessero danneggiare il Sistema, per i quali la ditta aggiudicataria potrà comunque stipulare polizza assicurativa.

Resta fermo quanto previsto per il furto per il quale comunque la ditta manleva da ogni responsabilità l’Ente.

Articolo 12) Penalità/risoluzione contrattuale
Ogni contestazione circa eventuali inadempienze da parte della ditta aggiudicataria in ordine alla esecuzione dell’appalto verrà dall’Ente formalizzata, su segnalazione scritta del Servizio Farmaceutico o del Servizio Tecnico o del Laboratorio, secondo la rispettiva competenza in ordine all’inadempienza, con nota in cui potrà essere concesso termine per controdedurre.

Qualora le eventuali giustificazioni addotte dalla ditta non siano ritenute accettabili dall’Ente, quest’ultimo, a suo insindacabile giudizio, potrà sanzionare l’inadempienza con una penalità da un minimo di Euro 258 (duecentocinquantotto/00) ad un massimo di Euro 5.165 (cinquemilacentosessantacinque/00) IVA esente, ai sensi dell’art. 15 DPR 633/72.

La compensazione della penalità sarà effettuata mediante trattenuta sul primo pagamento, a favore della ditta, successivo alla data della comminazione della sanzione.

L’Ente si riserva la facoltà di risolvere il contratto, dopo che siano state formalizzate n. 3 (tre) contestazioni o al raggiungimento di penali per un importo limite di Euro 10.329, (diecimilatrecentoventinove/00) fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del danno a favore dell’Ospedale Maggiore di Milano.

Con la risoluzione del contratto l’Ente incamererà la cauzione approvvigionandosi quindi presso altri fornitori in danno dell’aggiudicatario.

Articolo 13) Cauzione definitiva

La ditta aggiudicataria dovrà procedere alla costituzione del deposito cauzionale nella misura del 5% (cinquepercento) dell’importo netto di aggiudicazione. Il deposito cauzionale dovrà essere costituito secondo le seguenti modalità:

· in contanti;

· in titoli di Stato o garantiti dallo Stato con l’aumento del 10% (diecipercento) per lo scarto d’uso;

· mediante fideiussione bancaria;

· mediante polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni.

La durata del deposito cauzionale non può essere inferiore a tre anni a far tempo dalla data di aggiudicazione della fornitura.

Il deposito costituito in contanti, in titoli di stato o garantiti dallo stato dovrà essere effettuato presso il tesoriere dell’ente Banca Regionale Europea, sportello di Via F. Sforza, 28, Milano, oppure presso qualsiasi altro istituto abilitato all’esercizio del credito, purché lo stesso si impegni incondizionatamente, su semplice richiesta di questo Ente, a versare quanto ricevuto al tesoriere. 

Tale impegno dovrà risultare da dichiarazione rilasciata dall’istituto di credito.

Per il deposito costituito in contanti, presso il tesoriere dell’ente, verrà istituito un libretto di risparmio al portatore: gli interessi che matureranno sul medesimo saranno di spettanza della ditta fornitrice.

Nel caso di deposito prestato in titoli, gli importi delle cedole maturate competono al prestatore della cauzione.

Il deposito cauzionale costituito tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

Articolo 14) Pagamento fatture

Il pagamento, a mezzo mandato, sarà effettuato a 90 gg. dalla data ricevimento fattura. In caso di ritardato pagamento saranno riconosciuti gli interessi secondo quanto indicato dall’art. 1284, C.1 del codice civile, con decorrenza dal novantesimo giorno dalla data prevista per il pagamento della fattura.

Articolo 15) Controversie
Per ogni controversia inerente sia lo svolgimento della gara sia la stipulazione e l’esecuzione del conseguente contratto, il Foro competente è esclusivamente quello di Milano.

Allegati:

Gli Allegati A.1, A.2, B, C e D sono parte integrante del presente capitolato.
Aggiornamento 16/06/03
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